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Ospedale ad alta specializzazione e di rilievo nazionale 

per la salute della donna e del bambino 
 

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE 
N. 56  DEL 22/05/2018 

 
OGGETTO: Regolamento Europeo n. 679/2016 in materia di trattamento dei dati personali. Prime 
determinazioni. 

 
Sottoscritto dal Direttore Generale 

Dott. Gianluigi Scannapieco 
nominato con Decreto del Presidente della Regione n. 90/Pres. dd. 8 maggio 2015 e 

incaricato con contratto n. 713/AP dd. 11 maggio 2015, con decorrenza 18.5.2015 
 

 
Su proposta della S.C. Affari Generali e Legali, 

 
preso atto che sul presente decreto sono stati espressi i pareri favorevoli sotto il profilo della 
legittimità, della regolarità amministrativa, tecnica e contabile da parte dei Responsabili delle 
competenti Strutture ed Uffici; 
 
 
profilo della legittimità, regolarità amministrativa e tecnica 

RESPONSABILE DELLA 
S.C. AFFARI GENERALI E LEGALI  

RESPONSABILE DEL  
PROCEDIMENTO 

Avv. Eugenio Possamai 
atto firmato digitalmente 

dott.ssa Marcella Paton 
atto firmato digitalmente 

data 15 maggio    2018 data 15 maggio    2018 
 
ed acquisiti i pareri favorevoli di competenza dal 

IL DIRETTORE 
AMMINISTRATIVO 

IL DIRETTORE  
SCIENTIFICO 

IL DIRETTORE  
SANITARIO 

dott. Stefano Dorbolò 
atto firmato digitalmente 

prof. Fabio Barbone 
atto firmato digitalmente 

dott.ssa Adele Maggiore 
atto firmato digitalmente 

data 21 maggio    2018 data 22 maggio    2018 data 21 maggio    2018 

nominato con Decreto del 
Direttore Generale 
n. 55 del 18.06.2015 

nominato con Decreto del 
Ministero della Salute di data 

9/05/2016, Decreto del 
Direttore Generale n. 56 del 

1/06/2016 

nominato con Decreto del 
Direttore Generale 
n. 54 del 18.06.2015 
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IL DIRETTORE GENERALE 
 

Visti: 

- D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 contenente il Codice in materia di protezione dati personali;  

- Il Regolamento UE n. 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 4 maggio 2016, che entrerà in vigore il 25 
maggio 2018 in tutti i Paesi UE relativo alla Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati il quale, tra l’altro, abroga la direttiva 
95/46/CE - regolamento generale sulla protezione dei dati - di cui il Codice citato rappresenta la 
diretta applicazione nello Stato italiano; 

-  la Legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante “Delega al Governo per il recepimento delle 
direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 
2016-2017” e, in particolare, l’articolo 13, che delega il Governo all’emanazione di uno o più decreti 
legislativi di adeguamento del quadro normativo nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 
2016/679; 

- la Legge 27 dicembre 2017, n.. 205”legge di Bilancio 2018” che nei commi dal 1021 al 1024 
affida al garante per la protezione dei dati personali la predisposizione di specifici provvedimenti 
per adeguare l’ordinamento italiano al regolamento europeo succitato assicurando al contempo la 
tutela dei diritti fondamentali e delle libertà dei cittadini; 

- la Guida all’applicazione del regolamento europeo in materia di protezione dei dati 
personali emanata dal Garante per la protezione dei dati personali (ultimo aggiornamento febbraio 
2018) al fine di offrire un panorama delle principali problematiche che i soggetti pubblici, oltre alle 
imprese, dovranno tenere presenti in vista della piena applicazione del regolamento; 

 - la schema di decreto legislativo di armonizzazione che adegua la normativa italiana al 
nuovo regolamento Ue sulla privacy e che, allo stato attuale, deve ancora passare al vaglio del 
Garante per la Privacy, del Consiglio di Stato e anche delle commissioni parlamentari competenti; 

- Il decreto n. 37/2011 che ha approvato “Il regolamento sulla protezione dei dati personali 
dell’IRCCS Burlo Garofolo di Trieste” onde assicurare la riservatezza dei dati delle persone assistite e 
la protezione/sicurezza dei dati stessi; 

- il documento prot. n. 1280 dd. 14.12.2012 rubricato “Politica Privacy”, che ha definito le 
modalità inerenti l’applicazione della normativa sulla privacy per tutte le Strutture dell’Istituto; 

- i documenti di lavoro del Gruppo per la Tutela della privacy e della Sicurezza informatica 
formato da componenti legali ed informatici in rappresentanza delle Aziende Sanitarie costituito 
dalla Regione FVG con funzioni di consultazione e di indirizzo e di cui all’art. 9 del regolamento 
approvato con il succitato decreto n.37/2011; 

Ritenuto che, per intanto, è necessario predisporre adeguati atti e azioni prodromici 
all’adeguamento normativo statale e regionale - in vista dei ben maggiori adempimenti derivanti 
dall’entrata in vigore del Regolamento – procedendo: 

- all’ individuazione del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) o Data Protecion Officer 
(DPO) alla cui nomina l’Istituto, in quanto autorità pubblica, è obbligato ai sensi dell’articolo 37 del 
Regolamento UE stesso,  

- all’ adozione del registro delle attività di trattamento dei dati personali svolte sotto la 
responsabilità del Titolare ai sensi dell’art.30 del Regolamento,  
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 - alla predisposizione  della mappatura dei trattamenti dei dati procedendo alla valutazione 
d’impatto ai sensi dell’art. 35 del Regolamento attraverso, di norma, l’ausilio metodologico di un 
software messo a disposizione dal Garante della Privacy denominato PIA (Privacy Impact Analysis); 

 

Atteso che: 

- il DPO, come precisato dallo stesso art. 37 del Regolamento, dalle linee guida del “Gruppo 
ex art.29” adottate dal Garante per la protezione dei dati personali il 13 dicembre 2016 e quindi 
emendate e adottate in data 05.04.2017, può essere un dipendente del Titolare del trattamento, 
oppure può assolvere i suoi compiti  in base a un contratto di servizi  e che lo stesso deve essere  
designato in funzione delle qualità professionali, in particolare della conoscenza specialistica della 
normativa e della prassi in materia di protezione dei dati e della capacità di assolvere i compiti 
individuati, nel loro ambito minimo, dall’Articolo 39, fruendo a tal scopo delle necessarie risorse 
ex art. 38 comma 2 del Regolamento; 

- i compiti minimi attribuiti al DPO sono, ai sensi dell’art.39 del Regolamento UE, i seguenti: 

a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento 
nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal presente 
regolamento nonché da altre disposizioni dell'Unione o degli Stati membri relative alla protezione 
dei dati;  

b) sorvegliare l'osservanza del Regolamento, di altre disposizioni dell'Unione o degli Stati 
membri relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del 
responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi l'attribuzione 
delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti 
e alle connesse attività di controllo;  

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d'impatto sulla protezione dei dati 
e sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell'articolo 35; 

 d) cooperare con l'autorità di controllo; 

e) fungere da punto di contatto per l'autorità di controllo per questioni connesse al 
trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all'articolo 36, ed effettuare, se del caso, 
consultazioni relativamente a qualunque altra questione.  

-l’elenco dei compiti del DPO non è esaustivo ed è possibile e opportuno affidare al DPO 
ulteriori compiti, in particolare: 

f) la tenuta del registro delle attività di trattamento dei dati personali svolte sotto la 
responsabilità del Titolare e obbligatoria ex art. 30 del Regolamento: la stessa è considerata come 
uno degli strumenti che consentono al DPO di adempiere agli obblighi di sorveglianza del rispetto 
del regolamento, di informazione e consulenza nei riguardi del Titolare del trattamento; 

- si ritiene di attribuire all’ing. Michele Bava, collaboratore tecnico professionale di questo Istituto, 
in possesso delle qualificazioni professionali richieste, l’incarico di Responsabile della Protezione 
dei Dati (RDP) o Data Protecion Officer (DPO);  

- il DPO deve svolgere i compiti attribuitigli con il necessario supporto di un Gruppo 
multidisciplinare da lui stesso coordinato, denominato Gruppo Multidisciplinare Privacy,  
costituito da un componente per ciascuna delle seguenti Strutture e nominato con nota del 
Direttore Generale: 

  Direzione Sanitaria  

  Direzione Scientifica 

  Direzione delle Professioni Sanitarie 
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  S.C. Affari Generali e Legali 

  SSD Politiche del Personale 

  Gestione e Valorizzazione della Qualità 

  Gestione Rischio Clinico 

  Ufficio Relazioni con il Pubblico e Comunicazione 

Il Gruppo potrà essere integrato con esperti secondo quanto reputato necessario dal DPO; 

 

 

Ritenuto pertanto di: 

- modificare, in quanto non più congruente con il nuovo assetto normativo di cui al Regolamento 
europeo 2016/678, l’art. 8 del Regolamento sulla protezione dei dati personali dell’IRCCS Burlo 
Garofolo di Trieste di cui al succitato decreto n. 37/2011 concernente l’istituzione del  Gruppo 
interno privacy e sicurezza informatica dell’istituto e di revocare pertanto il decreto n. 41 dd. 
22/04/ 2013 avente ad oggetto l’aggiornamento della composizione del suddetto Gruppo; 

- modificare conseguentemente il documento prot. n. 10406 dd. 30.12.2016 Direzione 
Amministrativa- missione, politiche di governo e funzionigramma espungendo dalle funzioni della SC 
AA.GG.LL. quella di Privacy-coordinamento del Gruppo multidisciplinare interno  che ora sono 
attribuite più coerentemente al DPO; 

- di introdurre con il presente provvedimento uno schema di registro delle attività di trattamento 
dei dati (All. 1) strumento necessario e utile al DPO per costruire il citato registro delle attività di 
trattamento ex art. 30 del Regolamento; 

Riscontrato che sul presente decreto sono stati espressi i pareri favorevoli sotto il profilo 
della legittimità, della regolarità amministrativa, tecnica e contabile da parte del Responsabili delle 
competenti Strutture e Uffici; 

Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Scientifico, del Direttore Sanitario e del Direttore 
Amministrativo 

 

 

DECRETA 

 

 per i motivi esposti nelle premesse, di adottare le seguenti prime determinazioni del 
Regolamento Europeo n. 679/2016 in materia di trattamento dei dati personali: 

1) di attribuire all’ing. Michele Bava, collaboratore tecnico professionale di questo Istituto,  dal 
24 maggio 2018, l’incarico di  Responsabile della Protezione dei Dati (RDP) o Data Protecion 
Officer (DPO);   

2) di stabilire che i compiti attribuiti al DPO sono quelli meglio precisati in premessa dalla lett. 
a) alla f), con possibilità di ulteriore eventuale opportuna integrazione nell’ambito del 
relativo di incarico; 

3) di istituire il Gruppo Multidisciplinare Privacy, coordinato dal DPO, costituito da un 
componente per ciascuna delle seguenti Strutture e nominato con nota del Direttore 
Generale: 

  Direzione Sanitaria  
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  Direzione Scientifica 

  Direzione delle Professioni Sanitarie 

  S.C. Affari Generali e Legali 

  SSD Politiche del Personale 

  Gestione e Valorizzazione della Qualità 

  Gestione Rischio Clinico 

  Ufficio Relazioni con il Pubblico e Comunicazione 

Il Gruppo potrà essere integrato con esperti secondo quanto reputato necessario dal DPO; 

 

4) di adottare lo schema di registro delle attività di trattamento dei dati (All. 1) strumento 
necessario e utile al DPO per costruire il citato registro ex art. 30; 

5) di stabilire altresì che il DPO supportato dal Gruppo Multidisciplinare Privacy  dovrà 
provvedere in particolare a: 

 predisporre la mappatura dei trattamenti dei dati 

 implementare il registro dei trattamenti partendo dai trattamenti già attivi e digitalizzati 
mappati nel Documento informatico della sicurezza  

 effettuare la valutazione d’impatto per ciascun trattamento previsto sulla protezione dei 
dati personali di cui all’art.35 del regolamento attraverso, di norma, un software di ausilio 
metodologico messo a disposizione dal Garante della Privacy denominato PIA (Privacy 
Impact Analysis).  

6) di  stralciare, in quanto non più congruente con il nuovo assetto normativo di cui al 
Regolamento europeo 2016/678, l’art. 8 del Regolamento sulla protezione dei dati personali 
dell’IRCCS Burlo Garofolo di Trieste di cui al Decreto n. 37 del 03/03/2011 concernente 
l’istituzione del  Gruppo interno privacy e sicurezza informatica dell’istituto e di revocare 
pertanto il decreto n. 41 dd. 22.04.2013 avente ad oggetto l’aggiornamento della 
composizione del suddetto Gruppo; 

7) di modificare conseguentemente il documento prot. n. 10406 dd. 30.12.2016 Direzione 
Amministrativa - missione, politiche di governo e funzionigramma espungendo dalle 
funzioni della SC AA.GG.LL. quella di Privacy-coordinamento del Gruppo 
multidisciplinare interno  che ora sono attribuite più coerentemente al DPO; 

8) di rinviare a separato atto l’integrazione del trattamento economico da riconoscere all’Ing. 
Bava, conseguente al conferimento dell’incarico di cui al precedente punto 1; 

9) di prevedere l’eventuale implementazione di risorse ritenute necessarie per fare fronte agli 
adempimenti derivanti dalla normativa in oggetto;  

10) di demandare a successivi provvedimenti le necessarie integrazioni/modifiche  
derivanti dall’evoluzione delle normative statali e regionali in materia. 

 

 

Il presente provvedimento diviene esecutivo ex art. 50 della L.R. n. 49/1996, alla data di affissione 
all’Albo dell’Ente. 
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DIRETTORE GENERALE 

dott. Gianluigi Scannapieco 

atto firmato digitalmente 
 

IL DIRETTORE 
AMMINISTRATIVO 

IL DIRETTORE  
SCIENTIFICO 

IL DIRETTORE SANITARIO 

dott. Stefano Dorbolò 
atto firmato digitalmente 

prof. Fabio Barbone 
atto firmato digitalmente 

dott.ssa Adele Maggiore 
atto firmato digitalmente 

data 21 maggio    2018 data 22 maggio    2018 data 21 maggio    2018 
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